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| Cronaca Provinciale 


ZUGLIO . 
Un pandemonio 


nella chiesa di Formeaso 
Quattro arresti. 

( Per telefono da ‘olmexzo). — leri, 
nella Chiesa di Formeaso accadde un 
vero pandemunio, che avrebbe potuto 
anche avere più serie conseguenze ove 
non fosse stato presente, per mero 
caso, il maresciallo dei carabinieri Si- 
monetto. 

V'è gelosia, tra paese e paese, nella 
ricorrenza del Venerdì Santo, per il 
suono delle raganelle: Formeaso non 


estero agginngoro 1 


Le servitù militari in Provincia. 


Espigi di invio do Roma in data 20: 

Con recente decreto reale, su pro- 
posta del Minister» della Guerra, sono 
staie determinate le.zone di servitù 
militari imposte «Ile proprietà fondia- 
rie adiacenti alle batterie di Case Ma- 
deani della testa di ponte di Latisana 
(Udine). 

Con ‘altro decreto reale su proposta 
dello stesso Ministero della Guerra, 
sono state determinate le zone di 
servità militari imposte alle proprietà 
fondiarie adiacenti alla batteria di 
Tiziano della testa di ponte di Lati- 


sana (Udine). elle: For 
itoliera che quelli di Zuglio vengano 
CORNO DI ROSAZZO ia.su-nare le raganelie nella sua Con 
La Scuola serale per operai, quelli di Zuglio, o per semplice gu- 
istituita qui il Dicembre dello scorso jsto di far loro dispetio o per mante- 
anno per lodevole interessamento della ‘tenersi ligi c fedeli alla tradizione 
locale ® Presidenza della Società di!(c'è un proverbio friulano che dice.: 
Mutuo Soccorso, col concorso della pitost che dismeti une usance, l'&mici 
Società Umanitaria e del Segretariato | Grus@ el paîs), si cstinanv'a ripetere 
dell'Emigrazione. Sezione di costà, Ogni anno la loro andata a Formeaso : 
nonchè del uostro Comune, che fornì da ciò litigi e baraffe che si ripotono 
il locale 0 l'illuminazione, è stata ili frequente. _ è 
chiusa il 45 corr. ed ha dato risul» E ieri, si riprtè il caso... esì ripe- 
tati assai soddefacenti. terono le. baruffe. Quelli di Zuglio 
Doi 40 iscritti soli 25 in media fu- scesero a Formenso, taluni muniti au- 
rono assidui alle Iezioni e nell'ultimo ehe di bandoni di petrolio : strumenti 
mese essi diminuirono ancora, fino a cei quali, naturalmente, non furono 
ridursi a una quindicina appena. lasciati entrare in chiesa. Ma ben al- 
B' del resto Ja sorte di tutte le tri zugliesi vi poterono entrare, mu- 
che si sfollano man uniti appuato di raganelle, e si dispo- 
mano che le giornate si allungano! sero dietro l' altar maggiore. 
Dovrebbero essere aperte e ‘anche Funzionava il buon preposito (pro- 
chiuse con un mese di anticipo e sa- vust) di Zuglio, mons. Antonio: Della 
rebbero senza dubbio maggiormente Rovere, assistito, oltrechè :dai preti 
e pil assiduamente frequentate. toceli, anche dal cappellano di ‘Tot 
All'insegnamento attesero le nostre inezzo don Goricizzo. 
brave insegnanti s.g.ne Pagura e DO. Quando si fu al 
suablo, cui va dato piena lode per lo Crucis subire tormentum 
nelu con cui adempirono al grave è (gi zugliesi, stando sempre dietro l’al- 
diftivite incarico, che varrà doro, non tar maggiore, diedero di piglio alle 
ne dubitiamo, una considerazione mag- raganelie... Fa come il segnale d’una 
gior da parte delle competenti Au- zuffa indiavolata, sebbene avvenisse 
torivà scolastiche della Provincia. in luogo sacro. I formeasstti prote- 
Alta vigilanza della scuola, con rora starono, andando contro gli *vversari 
e lodevolissima assiduità attese per urlando e minacciando ; cominciarono 
incarico della Presidenza della Società » correre pugni e « raganellate » ; le 
di M. S. il nostro egr. dott. A. Frane, dome urlavano; una svenne, certa 
che merita perciò i migliori el gi. Luigia Marcon, e fu dovuta portare 
NIMIS a «asa; i preti cercarono di pacilicare 
Dimostrazioni di popolo Ali spiriti; e dou Goricizzo, paciere 


i) fervoroso, si buscò, dicesi, qualche 
conîro un deliberato municipale. pugno in fallo... Grida, urla, impre- 


n 5 n cazioni, bestemmie : l'inferno !... 

Questo Consiglio Comunale in re- Fu, ripeto buona ventura che si tro» 
cente Seduta deliberava tra l' altro ili vagse presente il bravo maresciallo Si- 
demolire parecchie fonti pubbliche es- monetta: la sua calma imperturbata 
sendo Auento troppe nel nostro paese ; intromissione impedì ..che. Je: vie di 
i contribuenti a farne la conduttura gori 
nelle proprie abitazioni, Questa deli-; °° 
bera per taluni fu una sorpresa al- 


scuole sera 


guai. 

Si procedette a quattro arresti: 
devol Alfredo Paolini d'anni 20 e Vincenzo 
Lori quindi ceri iatuioni all'uopo” Pao'ini si anni Do end di For- 
ps DE (| °  measo : Giuseppe Tomasi di Antonio 

ti, ci 22 IRO ipa È ri 
Galla e ti a Pecatiai ib rplezza. Berg z danni 20 co. iuseppe Leschiutta di 

D 5 a fu , da Zuglio. — ò 

lese eloasa i davasio o mago) sila de Mi: degli arrestati è ferito da un 
È dito. 

Non appena iniziato il lavoro, na- 
que gran confusione per la generalej Tre giorni senza funzioni. 

è seria opposizione del vicinato, pa-j ! seguito ai latti disgustosi di cui 
recchi giovanotti impedirono in modo Son il Prevosto di Zuglio è venuto 

a Udine per riferire all’ Arcivescovo 
e avere istruzioni. S. E. mons Rossi, 
avuto contezza di tutto, decise che ì 
sugliesi e formeasotti facessero am- 
menda del male operato, sospendendo 
pubblica forza. Dopo pochi minutifPer tre giorni da oggi, sabato santo, 
quindi si videro arrivare i nostri R.|le funzioni ele solennità religiose 
Carabinieri con baionetta innastata :|nelle chiese di Francesco e di Zuglio. 


ma non bast> neppur questo a cal-jS, VITO AL TAGLIAMENTO 
mare la furia della gente. Consiglio dell’Operaia — Il 
Taluni fecero loro osservare che la Consiglio di questa Società : Operaia 
costruzione di questa fonte aveva co-f nella seduta del 20 corrente presenti: 
stato oltre trecento lire, come oltretpavide Facchini presidente. Jean 
trecento lire hanno costato le altrefvendramin vice presidente, Amedeo 
destinate a demolirsi; che avendofGyrtese Nadalin G.B., Miurni Giosuè, 
presentato in merito un, riccorso al-iZannier Giovan x Luigi Bar- 
von. coniglio, desideravano prima] puj Ginseppe De Michieli Antonio, 
CORoAcerie da eciatone che la 8c0pof perulli co. Anileare; Montico Antonio, 
per cui tib-presa a decisione di s0p-I Mussolini Arnaldo, Vendramin G. B., 
primere le fontane non dava motivofBrombin Antonio, Cudignotto Luigi, 
a demolizione, poichè per intanto po-{Garlatti Emilio, Lovadini Emilio Car- 
trebbe bastare la aemplico turatura! vara Donato consiglieri iominò a 
del Bott. l . n Cassiere il sig. Garlatti Emilio, a se- 
lin HM FRISErO: questa preteste. L'or- gretario il signor Federico Vizzotto, 
dine Municipale doveva venir fatto2 collettore Fogolin Giacomo, alfiere 
osservare. Quindi Ja massa del popolo} xaiacarta A. vico alfiere Brusin F. 
assistette all'opera facendo un inde-} Deita commissione per l'impiego dei 
serivibil chiasso. IL più farioso eral fondi patrimoniali, riconfermò: 
certo Gincomo Mini il quale dovettel iellari Gustavo e Ippoliti Car 
SbbEITe il nostro Brigadiere e se-i Ammise a soci effettivi:  Bortolan 
guirle in carcere. Pietro, Cudi i ;, De Giusti 
POR AE ù È istro, ignotto Giacomo, De Giusti 
cPreato si passora in altri borghi a Pietro, Mauro Pietro fu Antonio, Mio 
simile lavoro e certamente si ripeterà] giacinto e Sanvidotto Francesco, 
A ima scena! x È rc è ‘ n 
Fr MCENA = Radiò a'cuni soci morosi. 
Nominò una commissione per rice- 
La premiazione del concorso|vere le offerte per un busto marmo- 
stalle e concimaie, che-avrebbelreo in memoria del defunto avv. P. G. 
dovuto seguire lunedi prossimo (ILa|cav. Petracco fondatore della Società, 
festa di Pasqua), alle ore 41, nella[neile persone di Franceschinis avv. 
a cipale, per evitare che coin-{ Lodovico, Perulli co. Amilcare, Bro 
cidesse coi festeggiamenti indetti in|bin Antonio, Trevisan Carlo, De Mi- 
onore dei reduci fu rinviata a ome-|chieli Antonio, Da Cortà Luigi e Zan- 
nica 30. corrente, stessa ora. Si invi-Inier Gi-vanni. 
tano gli agricoltori tutti a parteei-| Respinse una domanda di sussidio 
parvi. stranrdinario. Rimandò ad altra se- 
LATISANA duta Ja nomina del Consiglio sanita- 


Promozione e trasmutamento | MIO € approvò infine-una istanza da 
— Ti giovane signor, Dante Rosatti da inoltrarsi al connigno comunale per 
Parma, impiegato presso Îa locale sta- ottenere l'apertura di una scuola tec- 
stazione ferroviaria, in seguito all'a-[MlC2 Prini 
ver superato gli esami verine pro-i Raccomandiamo ai nostricottisponden= 
mosso di grulo e destinato alla sta-|t 4a massima brevità. Roccontino: pirà- 
zione di S. Giorgio di Nogara, mento e semplicemente È fatti; tralascinò 

Il pretore ammalato — Da pa-|osserrazio riflessioni, considerazioni 
recchi giorni l'egregio nostro giudico fece. IL servizio della Cronaca provinciale 
dott, Benincasa trovasi a letto am-diventa di giorno in giorno più assor- 
malato d'infivenza, Speriamo ed au-|bente, e richivde appunto negli informa» 
guriamo sollecita guarigione. tori În massima economia di parole. 


assoluto che il lavoro continui. Reca- 
tosi sul luogo qualche rappresentante 
del Comune, dava ordine agli operai 
di proseguire; ma fu impossibile ; era 
proprio necessario l'intervento della 


Specialità FOCACCIE PAS 


(ce anche, per.costringere fatto, prolunganidosi, purtassero a' più! 


postali Vin della l’osta 


(Dal nostro inviato speciale) 
Montesperta 21 notte. 


Esecrazione unanime ha accompa- 
guato al carcere Maria De Bellis, di. 
anni 50. La follà dei compaesani l’lia 
accompagnata buon tratto lungo ia 
via ripida, imprecando contro di lei, 
minacciando ad ogni momento giu- 


attraversò il paesé, a capo alto, ditesa 
e protetta dai carabinieri. Non uno 
sguardo degnò alla chiesa -che. l’ ac- 
cols: giovinetta, che la benedì sposa ;; 
non un sorriso al paese dove pure 8- 
veva gioita e sofferto — al paese:che 
non rivedrà più; rivolse uno. sguardo 
di rimpianto appena alla casetta che 
abitava e che ora abbandonava: ella 
aveva ucciso il marito, funestando ‘il 
tranquillo paese montano ; ed ora, elia 
perdeva il frutto maledetto al quale: 
agognava, pel quale si era resa assa8- 
sina. i 
La contessi.ne 

La Maria De Bellis ba ucciso con. 
freddo calcolo. H racconto dà brividi 
di orrore. Ed ella ha narrato tuttò, 
con un fare ingenuo, come sce avesse: 
raccontato un fatto -che altri, non.lei; 
riguardava, CRI 
AI Maresciallo dei carabinieri di 
Tarcento. sig. Vattovaz, un intelli-. 
gente funzionario che ha giocato d’s-; 
stuzia con la donna per Iunghe org; 
ella ba'detto: i si 
— "Mio marito Paolo Pascolo di 60. 
anni mi picchiava. Le busse erano 
all'ordine del giorno. Ecco stanca; 
Domenica sera, verso le 9, mi recai: 
a dormire; egli diggià russava sul 
mio tetto. Ebbi l’idea di liberarmi 


ferrai l'accetta che ci serve per fa 
legna, e con la testa di essa picchiai 
sulla fronte di lui. 

"Pacque. 

Il maresciallo incalzò. ‘ 

— Ma non si è svegliato, vostro 
marito, at primo colpo?... 

Si — ella rispose. — Anzi, tentò 
alzarsi e grid Mi uccil 
sassina... assassina... -— L'ultima pa= 
rola si mutò in rantolo; ‘ond’io chè 
avevo fretta di finirlo gli menai altri 
colpi sinchè vidi il sangue spruzzare 
suì muro, 

— E dopo? 

— Lo spogliai, allora, e lo. vestii 
da-festa;' Lò trasportai in trada e ac- 
canto posi una pie'ra permodochè po- 
tesse parere ch'egli fosse morto ‘per 
una disgrazia, Invece la mia fortuna 
non volle che la facessi franca. Ma 
non credete ch'io sia pentita; domani 
tornerei a fare il colpo... 

Questa In confessione! D'un cinismo 
che dinota una insensibilità morale 
spaventosa, tale da rasentare la paz- 
zìa. Ma la donna aveva taciuto circo- 
stanze per lei molto aggravanti; aveva 
taciuto tutto ciò che si riferisce alla 
preparazione al delitto, e falsato il 
movente, offendendo anche la memo- 
ria di coluì ch’ella aveva spento con 
si perfida ferocia. x 


Quel che narrano gli altri 


Rifacendomi ai racconti uditi a 
Monteaperta, un grazioso paesetto in 
fondo alla pittoresca valle del Cor- 
nappo, racconti che non senza orrore 
ho sentito, e, non senza orrore fedel- 
mente vi trascrivo, cercherò di col- 
mare Je lacune di quella cinica ma 
incompleta confessione. 

La casa del mistatto 


JL 


Vi unisco un semplice schizzo del 
luogo ove accadde il delitto orrendo, 
che macchiò di sangue la primavera 
di quest'anno, come gli efferati di 
Venzone e di Dolegnano macchiarono 
le primevere lei due anni scoî 

La casetta dei Pascolo è delle ul- 
time verso la montagna, nella borgata 
di Monteaperta in quel di Platischis. 
La carrozzabile (a) che ascende da 
‘Torlano — buonissima, quantunque a 
[volte troppo ripida e in qualche sito 
pericolosa — termina appunto da- 
vanti quella casa, 

Paolo Pascoto e Maria de Bellis abi- 
tano in una casetta (c) di misero a- 
spetto, che si potrebbe quasi parago- 
nare a una malga. Senza aria e senza 
luce; la cucina bassa, oscura; la ca- 
mera nuziale con due lettini; e sopra 
ia:cucina; accanto, la stalla (g) con 
due armente. E tut‘o quanto i due co- 
niugi possedevano, assieme a due cam- 
picelli, ad un prato, a poche galline. 

Accanto alla loro casa abita (0) il 
loro nipote Eugenio de Bellis di 23 
‘anni, ammogliato a Giuditta Miche- 
lizza--Questi possiede invece una bella 
‘casa, una delio mig'iori a Monteaperta. 
Fra-Ia:sua e quella degli zii cor: 


stizia sommaria. Ed ella, impassibile, ‘pal 


il momento di farlo era venuto, Af- È 


Negli Su 


Telofono £.68 


L’orrendo misfatto di Monteaperta 


Accoppa il marito per 5000 lire 


suolo di 3 matri, un palo orizzontale 
(d). Reggeva per lo passato una log- 
gia, orc abbattuta. Su questo palo sì 
trovava una pietra di grosse dimmen- 
sioni, che aveva destato più volte l'al. 
lavme nelle due famiglie, tanto pa- 
reva dovesse cadere da un momento 
all’altro. i 

— Une dì 0 che altre, nux capite il 
chav = aveva detto il nipote. 

Pure, nessuno aveva pensato di but- 
tarla giù. Ci pensò, peraltro la uxori- 
cida, che dalla frase del nipote, detta 
mesi addietro, seppe trarre tutto un 
abile piano di difesa. 


Lo sfacelo d’ un matrimonio 
i Circa trent’anni addietro Paolo 
Pascolo impalmasa Maria De Bellis, 
una: bella” giovane: Il paese” unanimié 
salutò festosamente quei matrimonio, 
benaugurando alla coppia felice. La 
De Bellis era figlia d'una dolle fa- 


imiglie più ricche del paese e cono- 


stiuta anche in buona parte della 
Provincia: Il fratello della Maria, ricco 
imprenditore, disegnò a costruì l’ ul- 
timo tratto della ‘carrozzabile che, 
ipartendo da Torlano, conduce a Mon. 
‘en porta. . 
l=i@Ma il matrimonio non fu felice, 
‘nonostante i due. coniugi. fossero. ral- 
‘legrati dalla nascita di due figli. La 
famiglia marciava fatalmente alia ro- 
a, non per colpa -dell’ uomo ch’ erà 
lavoratore apprezzato e stimato. 
Morirono i figli, : vieppiù s'ina- 
sprirono le. discordie fra i due co- 
niugi; la donna voleva avere il pri. 
mato, l'uomo non voleva cederlo : ed 
‘&jano questioni ‘e litigi ogni giorno, 
be terminavano con busse. x 


La tontiîna fatale 


I due decisero pur convivendo in- 
sieme, di assicurarsi reciprocamente 
il.capftale (ammontante a circa 5000 
lire): morendo uno, avrebbe eredi- 
tato tutto il. sopravivente. Il patto 
che il nostro legislatore giustamente 
non -riconosce valido, ma ormai proi» 
bisce, fu concluso anni addietro. 

Da:quel giorno entrò l'inferno in 








fin ala di. fabbricato in comune (g 
la:stalla. A due metri da questa, 
sporge:tunri ad im una altezza dal 





IR 


casa. L'uomo non si curava troppo di 
quanto aveva concluso, e voleva con- 
tinnare il tenore di vita precedente- 
mente condotto; la moglie avida di 
denaro, gli moveva continue osserva- 
zigai;-o perchè - matigiava troppo, 0 
|pfchè spendeva troppo in tabacco da 
fiuto, o nel fare la partita. 


; JI litigio nella mattino 

Il*mipote Eugenio De Bellis si recò 
domenica mattina in cucina dallo zio. 
due quistionavano. La donna gri- 
deva: il marito rispondeva: 

= Io no hai tociat il to formadi che 
podessin dami îl vueli sant... 

La De Bellis accusava il Pascolo 
d'averle rubato un po' di formaggio, 
elera perciò furente. Il nipote cercò 
di calmarli; poi li lasciò. 

Ma uscito ‘egli appena, il litigio 
s:oppiò più violento che mai. 

Là giovine Maria Da Bellis che 
stàva sur un pergolo prospicente la 
casa; vide la donna uscire scalmanata 

iso, tendere il pugno verso il ma- 
rito. che s'era affacciato al portone e 
gridare in slavo: 

Questa ti basterà, questa ti gio- 
vetà:.. — e qualche cosa altro, che 

‘piava pure un’oscura minaccia. 

La giornata fu quel che si dice bur- 

8c0sa. Verso le 20,‘il Pascolo, stufo 
déllé querimonie della moglie, si recò 
nell'osteria « AI Gallo»; ma non tro- 
viado alcun amico per la partita, rin- 
cò poco dopo e si pose a letto ve- 
‘stito com'era. 


I particolari del delitto 


La:-De. Bellis:si era fra tanto recata! 
priìsso una famiglia vicinante, certi. 
Pe, di dove si partì alle 21. Entrò in 
carera, e vedendo il marito che ‘pla- 
ciràmente dormiva, pensò di porre in 

9 le minaccie della mattina, Scese 
in cucina, prese l’.accetta. con il dorso 
di questa vibrò i tre colpi. 

Jompito il misfatto pensò di can- 
celfarne le traccie. Si chiuse ermeti- 
cadente in casa. Il marito agonizzava. 

lo trascinò giù dal letto, (così 
lassia a:supporre una larga chiazza di 
sargue ‘che si nota sul pavimento dalle 
tmole sconesse) e lo svesti ignudo. 
Quindi lo rivestì degli abiti di festa. 
Awolse ‘il capo sanguinante con una 
sottànina, che legò con fune, onde non 
m:iòchiar di sangue le>scale, e lotra- 
sportò ‘in strada mettendolo sotto il 

(@). nella posizione (e). 

recava quindi nella: pozza che 
rarcoglie letame: (7) e affercata una 
pertica. faceva con questa cadere la 


pietra dal palo; pietra che poneva;_ 


gccatito il marito non -anco spirato: 


il panciotto i e: 
nascondeva nel fieni! 
a; lavava quindi l'accetta -e 


&scondeva dietro Ja porta della 
n ; 


Risalita ancora in camera, levava 
lai coltrice e le lenzuola dal letto;-e 
è pure nascondeva nel. fienò; 
vava il pavimento, e parte 
ro ova: più visibile era il se- 

‘del sangue. 





nti 


» Inserzioni ‘n pagamento ipsa 


Cominela:Ja:finzione 
Esoguiti:- tuttii proparativi;: alle 
450 di: lunedì va-sottoal:balconerove 
dorme il nipote 
grida: 


una piere eLie colade sun:to:barbe...; 
— Io :mi;levai subito; mi-raccontò 
il-giovinotto, — e-:trovai-laziaimmo» 
bile nell'oscurità accanto al: povero 
zio supino; RI LELE j 
Lo sollevai e lc.-trasportai: a-letto: 


le ossa della testa; sfracellate: 


iLa.zia lo copriva con-uina- coltrica 
e badava a dire: is 


che al fevele... x 
Io dissi che sarebb'statà:buona co- 
sa mandaré a chiamare .il:prete. Ella 
mi guardò stralunata‘e con'voce as- 
pra mi gridò più: volte 1; ini 7 
— Nol fas nic il predi;:nos:fas 
pred: 1; 
Restammo ancora; Il soli 
geva;.ella borbotttava::parole=che:non' 
capivo, e girava su e giù per:la:stanzi 
mio/zio rantolava in un. modo pietoso; 


ferita pareva :palpitare poichè--le lar- 
ghe. labbra di essa.si muovevano ad 
ogni respiro... Non si poteva 
darlo senza terrore... 

Venne mia moglie ed insieme: con - 


ugenia de Bells e]: 


—Nevad,..isvo svelt; -iéve:su: che (CU 


Ivi, con orrore mi-accorsi::che:aveva|j 


— Nè che al sint; né che al:vi0d, né| 


To ‘pian 


raccapricciante: un sibilo. cadenzato {y 
usciva : dalla‘ sua bocca, e “I orrenda 


Di Bellis. fu! scttopos 
zante interrogatorio. - Ormai; 





vincemmo «Ja zia sulla. ne 
hiamare il prete;:donLuigi: Faiduti 
Vi anilai. io: solo; ‘Mia: moglie. «mi ri 
(eda me pure lo--conferinò poi 
la doma, .con la. quale parlai): che, 
rimasta sola nella. camera, :]a- Maria 
disse prenderido:: una’ scopa 
_ ha di secondi; cuinò “cal veni il 
predi — e si mise a pulire i.muri, Ei 
perchè piangeva; le gridò : 

= Vergogniti vè, tas. 

1 I’ estrema unzione ‘ 

» Venne il sacerdote ‘e *somministrò 
al.morente l’ estrema lnzione. 

Durante la sacra funzione, -la.donna 
reggeva un candelabro, edera facci: 
taccia con Ja sua vittima. Non w 
gesto, non un tremito la ‘tradì... 4 

Il prete quindi se'n’ atidò, ed’ ell 
scese in istalla ‘a governare le mucche, 

Restarono a vegliare i due. nipot 
\L’ Eugenio, venuta la mattina, chiamò: 
la zia e lé disse: 

— Agne, al sarà:di. 
Tas, no vuci. 

— Ma sì, agne... Bisugne' ‘clamalu...) 

— No, il miedi mal covente; parceche 
cà al mar istess. IL ‘miodi. nol po’ fai 
nure, 

Ciononostarite:fu-mandato”#: chia. 
marlo, a: Nimis.;.ed..accorse....801l:cito. 
il dott. Ottone Gervasi: Egli*tentà di’ 
richiamare in vita il morente con'due 
iniezioni; ma fu. inutile. . Due “scosse 
convulse, un sibilo più acuto; che gor- 
gogliò nella strozza del Pascolo' inivasà 
dal sangue; e iutto era finit 

Presente a quel’ trapasso indepre- 
cabile era l'assassina che, colpita 
forse momentaneamente dal rimorso, 
chinò il capo e si accumunò nel pianto 
coi nipoti. 


La veglia. 
Com'è costumanza nei nostri. paesi, 
le donne nella notte di lunedi; ‘ve- 
gliarono il cadavere. E ‘fra .esse. vi 
era anche la De Bellis, la quale aveva 
negato di dare le lenzuola onde:.rico- 
prire il marito. Durante la veglia‘essa 
ebbe più volte a dire che ‘ suo .mà-| 
rito la picchiava e, cheora. ««.chelt 
dinul come viv, e che' Dio è ‘dii requie 
come mart, no la tociarà plui.» 
La mattina del mattedì ella. face il 
dolce (lis frilulis sclavis) @.‘mangiò 
così bene che, suo nipote non' potè a 
meno di osservarle : 
— dAgne, ce ‘ben che tu mangis... 
— Cumò — rispose cellaa bocca 


A funerali. 

E intanto si preparono;i-fumerali. 

Alle 48 segnirono.: La :bara portata 
a mann aveva -dietro. se lungo. corteo 
di: conterranei poichè. tutti ‘volevano 
bene al Pascolo,:nomolaboriosò:e di 
buòn cuore, Prirfta: fra: tutti:veniva la 
vedova! : di 

Non una lacrima ella -versò:nè:du- 


quando la salma .fu ‘calata nella fossa. 
Per prima, come vige-la:costumanza, 
gettò la terra, che -cupamente:*rim- 
bondò sulla cassa:di-legno. si 
Ma’ quel rimbombo: non giunse; al 
suo èuore... s 3 


— Tre cose.’ hanno ti 
raccontava ‘uno di':Monteaperta:.La 
mancanza di-sangue ove fù. trovato il 


ifPastolora 
pelio. È È copi È 
Queste circostanze, ‘alle: quali :s° ag- 
giunse il contegno. indifferente: della, 
sciagurata, diedero. fort: 

quelli del. paese, chi 

litigi: dei ‘coniugi.’ 


dè ferelaus. 





piena — o’ puessmangià e 0° paess devi!... 


rante il tragitto,.nè .al:campò. santo;|., 


cadavere, il buco nel-terreno ove cadde?’ 


«dil era tradita,.e astuta co) 


stare il ‘terreno ; 


‘21. Ebbene; @sc 


‘clié chi 1’ ha deciso 


E raccontò. come: 
il:fatto. Contestatole:‘com 
‘la versione, disùi ai 
stato. ucciso dal sassate: da 
suttig. Mail ‘Blasutti; 
gi. rni emigrato;;.e‘quando l 
8° accorse. d’ averla:fattà': #rossa 
precandoj:tri po alla volta fi 
fessare tutto. tr 


Ella però nom. volev: 

I pere nascosto v fhcoti 

So | frugando ‘qua e-à,tro 
clamà il ‘miedi? 'enigte di sangue. 
° erche dietro la 

parò 


ri 
por 


donna-gli si: Dani: 


una spint: 


t’ora. macchiato di sani 
fosse.stato:dalla i scell 


vato è faschiato; 


Come v'ho» 
secrando, delitto, P. 
anni gra-un buon Uomo 
mente da;tuttiai x 


forte e pieno. di salute,...: 
Tutto “Monteaperta: pian 
dolorosa fine: } 


misé: 

Maria De-Bellis; d'ani 

Voleva essere-il.idé 
Più che avara; mì: 
pane al suo uomo. 

La vidi stamane, 
di salire a’ Monteapi 
ciata sul pavi) 


viso incartapecorito.: 
= Alzatevi = escl 
diggua 





n Je PIRRE, GOL 















SRI 


Cronaca Cittadina 


‘ s » a arini È - 
Un interrogazione dell on. Girardini Mesto trigesimo. 

per il.disservizio ferroviario. | ricorre -dggi:1l 22febbraiosi spegneva 

L'on. Girardini ha presentato quella eletta donna che fu Giuseppi- 
seguente interrogazione: — | na Grasselli, ‘la educatrice di' fante“o 

ì sottoscritto ‘chiede-al Ministro di|tanto nestre doîine ‘che’ vidine 0-l0n- 
Grazia e Giustizia, che certamente/tane di spazio o di tempo, di lai con- 
conosce le--condizioni «straordinaria-{servarono 6 consevano la più viva e. 
mente deplorevoli in cui si trovano [cara ricordanza. A dimostrare la;quala, 
per mancanza: dì Giudici il Tribunale] stampiamo una lettera, non destinata . 
di Tolmezzo è le Preture di ‘folmezzo | alla pubblicità, che una di esse indiriz- 
e di Ampezzo, e per madcanza difzava, non appena conobbe la’ triste 
personale Je rispettive cancellerie, se {notizia al padre suo: 
intenda di provvedere senza ‘indugio Caro papà “ 
a che quelle  Magistrature @ quegli si 


1a G a € Fulminea, dolorosissima notizia least sul 
Uffici sieno -posti în grado «di norinal-! giornate e il dolore ‘che ne riportai fu così 
mente funzionare. 





1 8 — SABATO 22 Marzo 1818 
orrizzonte della pace europea 
‘si fa nuovamente fosco 


colo, se Scutari non potesse essere 


L'Austria con la sua squadra . Snnossa al Montenegro? 


a i. -— Niente affatto: Questi sono pro- 
davanti le coste albanesi... che ‘non corrispondono affatto 
{NOSTRO FONOGRAMMA;) ialla verità, 
PARIGI 22. Il Matin pubblica un'in-i -— E' il Montenegro già esausto? 
formazione secondo la quale la  d'imosira- 


— ll Montenegro sì trova in tali 
zione navale dell Austria verso il Mon-|©OMdizioni che l’esercito che si trova 
tenegro sarebbe’ già stata eseguita. © 


in campo non può più completare a 
1 7 lungo le sue perdite enormi con ul- 

«Il giornale dice che l'ambasciatore au-!teriori materiali di uomini. 
stro-ungharico a” Parigi si sarebbe re-i Infine luomo di Stato disse che si 
dato dal Ministro degli esteri francese per! But! 0 a ragione preoccupazione che 
È qualora i montenegrini prendessero 
realmente-Scutari, i soldati vi fac- 
ciano un massacro. 
— I nostri passi — aggiunse — 
hanno lo scopo di scongiurare una 
tale possibilità e di proteggere la po- 
polazione borghese di Scutari da qual. 
siasi atto di ‘crudeltà. 


Le condizione concretate 
dlaliegrandi potenza per la mediazione 
Vienna, 24. — La «Neue'Freie 
Presse». reca : Nei circoli diplomatici 
si assicura che le condizioni di pace 


concretate dalle grandi potenze come 
buse per la mediazione, sono le se- 

























i lasciata: ammonta | 
n ben poche. attività. 





-Sfracellato sotto il carro 
22: Tersera ‘accadde. una disgrazia 
Che uccise ‘in modo impressionante un 
uomo nella. pienezza. della virilità e 
le lorbò una “donna “ancor giovane: del 
=|rinarito- 6 sel'teneri:figli--del padre. 
La':diagrazia è commosso tutta--Fa- 
gagno. FEES “ai ci 
rano circa:le 419.30 -quando il car- 
radore:Angelo Tonazzi, nativo di S. 
Martino: di.-Codroipo-@ residente a 
‘Variano, ‘alle dipendenze della’ ditta 
Micoli,:: provenient& da S. Daniele 
“| passava:di quì.con-un:carro ‘trainato 
;ida:due ‘cavalli; carico di .tre-botti 
della ‘capacità ‘di ‘circa sei: ettolitri 
l'una; Due: erano. piene.e: una: vuota. 
- JE/Tonazzi si fermò qualche istante 
a’ Fagagna e. prese. anzi “un: caffè 
presso: sig: ‘Baschierà ove scambiò 
‘alcune :parole:con:il sig; ‘Rumignani. 
Si inise: pòi:di nuovo ‘in ‘cammino 
| verso:Udine.. Precedeva:a passo . ot- 
‘dinario.:Ma' allorehè:si ‘trovò a’ circa 
‘un chilometro:da-‘Fagagna sulla:.rive 
dettala:::Peraria i' cavalli spinti: dal 
carro: gli: presero. la‘ mano e comin- 
ciarono-a ‘correre pazzamente. Il po- 
vero ‘Tonazzi, - fece ‘ogni: :sforzo. per 
trattenere: gli:animali; “Nella corsa 


la 












"Ord: 
dannato 









l'attitudine del Montenegro e la situa- 
ione ‘delle comunità cattotiche a Scutari 
avevano deciso l’Austria a formulare, a 
scopo: ‘umanitario, una protesia a Cetti- 
gne è ad inviare una intera divisione 
navale alle coste albanesi. | © 

L’ Austria avrebbe inoltre richiamato 
sotto le ‘armi i riservienti mandati în 
licenza in occasione delle feste di Pasqua 
Questo-atto isolato dell’ Austria,.com- 
‘menta il-Matin, per quanto si voglia ri- 
tonerlo ben intenzionato e molto inquie- 


profondo e mi richiamò altro “fulmineo che 
cinque anni fa mi colpiva inimezzo al cuore! 
Anch' ella è morta, lei, la baona,.la mia #é- 
conda madre, giacchè per dieci arini fo vissi 
sotto le sue cure amorosee poche'e rare volte 
uscii dal collegio. 

L' tateresse, le cure Sue, quando mai po- 
wanno essere cancellate Qall'animo mio e 
da quello di' tutte îè mie compagne, succe- 
dutesi per quarant'anni e disperse per il 
mondo È ; dot 

Bimba, Ella ebbe per me l affetto ‘ela 
carezza d'una dolce madre; adolescente, W. + 
amorose, vigili cure per lo svilupparsi e il 
manifestarsi del mio carattere! Potrò nat 
scordare È espressione dei suoi: buoni occhi, 
la sua voce vibrante, i suoi consigli amorosi, 


Girardini 
Donde traggono alimanto 

le/sorgenti del Ledra. 
Ieri, fidandoci nella memoria | che 
qualche volta tradisce, abbiamo iatto 
dire all’ingegiere Granzotto una cosa 
che non ha detto e ch'egli medesimo 
rettifica con questa lettera : 

Sacile, 21 = 3- 912. 

Egregio sig. Del Bianco 


Nella . « Cronaca “ Cittadinas 














Ja: prima-sezione di È 

begli allievi: della ‘scuola: d’arte che 
0..recarti: all’ estero; per-lavoro, 
‘decina: :La 


osta del: direttore della scuola d’arte 
fi Battello, direttore didattico ‘sig. 


Ì; daco' “cav.-Tas 


Marchetti fi: della 





dal ‘deputato ‘di vigilanza sig. dina Botte ia, smidssa e ‘sbalzata aliante per -l Europa. La sola speranza è guenti : « Patria» d’ oggi mi si fa dire ché ‘« ili suoi saggi rimproveri, le sue lodi? Potrò 
n s + ss i Ti ; x i ; che i i scor P ulti t 0. 
ressa! ‘era: davanti-la..casaPersello. questa ; : che. finora: la Russia non hal" 4 cessione dell'Albania n nchè de-|Ledra sia alimentato con alire acque che DO quia Horta di collegio, 


non sieno quelle del Tagliamento ». 


Vidée:la sceria. ‘raccapricciante. una 
Per la verità, io ho affermato néll'‘ul- 


indimenticabili, în cui mi teneva a lei dac- 
canto e-mi parlava e mi eonsigliaVa,.:. co- 





Dreso,:în contrapposto all’ attituiline del:|limitazione di un:confine nel quale i 


Gia- 





È w ‘Angeli: Romano di Ca= 
“Vazzo Carnico: FERRI, ne PIENE 
dI: ‘Busolini Amalio'di 








La lapide ad un pre 
‘Hegio; ‘per: sottoscrizione: di:63 ‘soci i 
ella: Latteria Sociale, fu, in que-|corsa esi fermarono a 





donna:.certa * Caterina: Simeoni ché 
‘corse. rischio:...d’.essere:.investita: è 
travolta, Seti I iii 
E smossa:e caduta la‘prima-botte; 
“Mevaltre più: non . erano fra loro... sal- 
date. Cadde-‘la..:secunda-e -trascinati 
dal peso.i:cavalli pazzamente:in cori 
Scartaronò' a:siniistra.-urtando:con vi 
lenza::contro: un: palo del’ telefono..Il 


di 
















presso: le-Potenze. 1 


L'impressione tr e dolorosa 


:- fra i Montenegrini ‘ 





“{Tonazzi si:-abbassò . per stringere:-il 
freno;:in:-quello:l’ultima: botte: ‘scivolò 
dal ‘carro:.saltandogli :sopra-e;il di- 
sgraziatissimo ‘cadde: ‘in modo. che-le 
ie «dél:‘carro gli passarono sopra 
a “sfraccellandogliela in: modò 
. T:cavalli:continuarono:la:1òro 
qualche: cen- 













tinaia:di::metri, 


21:È- cominciata solamente ieri a. cor- 


Ferè:qui-la voce che Vl Austria. starebbe 


per. compiere ‘contro il Monteregro ria 
dimostrazione navale, cui. parteciperebbe 
anche: l':Ilalia. L’ impressione prodotta, 


l'Aisiria; alcuna misura nè fatto alcun 
‘passo sl. quale ajgravi il malcontento che. 


dichiarargli, a nome del suo governo che 
l'atteggiamento dell'Austria ha prodotto 


‘MILANO, 22. Maiidano da An'ivaîi. 


‘Dardanelli resterebbero alla Turchia; 
i 2. la sorte delle.isole dell’Egeo e di 
Scutari resta rîservata alla decisione 
delle potenze; 
#8, la questione dell’ indennità sarà 
ifsistemata in. guisa: che si terrà conto 
degli alleati, quando. si ‘stabilità la 
quota del debito di -:Stato turco da 
‘assumersi dagli stati balcanici. © 

I ribelli di Tripoli:--messi in. fuga 

dai nostri ‘alpini. 

Tripoli, 21. — Ieri: verso le 13.30 un 
igruppo piuttosto:-numeroso di ribelli 
lattaceò fa località Aghib, sul confine 
fdella zona del.Gavian, presidiata dai 
inostri gendarmi. Accorsero rapida- 





l'ultima seduta del Consiglio Provinciale 
che il. Ledra possa. berisà essere: una':ri- 
sorgente del ‘fagliamento, mu-:che daia 
la quasi invariabilità: di portata. del-1a- 
gliamento a montè di Ospedaletto, la ri» 
sorgente stessa non possa: ritrarre le-sua 
efficenza. ché‘dal tratlo.d’ alveo che. si 
estende a valle: di Ospedaletto, quando: si 
consideri ‘specialmente: che. soltarito: fra 
Ospedaletto e lavecchia presù. del: Lon- 
sorzio Ledra — Tagliamento alla Rosta 
Sarvognana, sì :disperdono. în «epoche di 
magra, altre:6 metri cubi d'acqua; 

È le acque del Tagliamento; cin da ri 
chiesta ‘domania' di derivazione dell'ing. 
Pilter,. vengono. precisamente: restituite 
nell'alveo naturale, in corrispondenza : di 






















me madre ‘amorosa che sa di lanciare la 
figlia in'un' mondo sconosciuto! l..; $ 

‘E la rividi ancorauna volta sollecita; afe 
fettuosa, dopo cinque anni; e vidi le lacrime 
brillarle sul ciglio. .per. la comindzione conì © 
come l'avevo ' lasciata la ritrovati buona, 
cara, amorosa, interessandosi a tuttà la mia” 
famiglia nuovayaciuistata qui; tontano dalla 
‘patria; e La invitai a venine:a vedere la: bel 
l'isola, patria dei miei bimbi... Ella sorrise. 
dei suo buon sorriso, come per dirmi: « E' 
un. sogno inafferrabile! 1» 

Triste ora!! IL sogno è svanito; io non la. 
rivedrò mai più. su questa:terrave quando 
ritornerò în patria: avrò «una tomba. nuova 
da visitare, nn sacro pellegrinaggio da com” 


'biere, altre ‘ solle che domandano. pianto e 


fiori t . 
Buona, Santa Donna, che:ha cercato di... 
inculcare nel nostro : cuore è più. nobili sen 


timenti; le più. rete aspirazioni, i più onesti 

























Sti giorni; inaugurata nel:nuovo:o- } i FIERE daxtale:‘voce-è enorme, ha- minaccia del. tica 
e letta; Do stessa;una ‘lapide | Dietro .il-carro- che. rovina a spa-|1;4;crria ha ia cd; tuttii 5 # e2"imente le truppe più vicine e i'at- Ospedaletto. - n |pensieri, Là sia lievé la terra; e Le valgano 
‘a riconare il benemerito |Ventosimente dalla: rivi correva-in [e d'stria ciato littii Montenegrin {tieco su: Aglib fu prontamente urre-| Gradirò la rettifica. © la salto” cor-|!e fs0rime di dolore e la tristecza di questi 
“ ci A Eine: suicai Haacte di ae 0 stà, ibelli si ritirare el 1 A; eta mame; mtinaia:e-centinate 
atta ‘Piemonte; de-|bicicletta.il giardiniere del'cav. Attilio dolorosamente colpiti. . stato,.I ribelli si ritirarono cou per- |gialmente. Ugo ing: Granzotto . Pet "sot AE IR e ttin iui Tai an, 


La gravità della misura che P Austria |ditu calcolate. ad- alcune diecine di 





Restano, però; come si vede, lè. con- Iaàa: Del: :Bitinco=De Biasi 





motore è foridatore: 





Pecile:sig:‘Angelo:.Saro. Egli: accorse 
subito presso il:Tonizzi ormai ronto- 
laùte: eda Jui:chiamati vennero: poi 
‘subito :i’ sigg. Vito ‘Pisani, Angelo è 
Giiglielmo; Sello;. Missar:eLizzi, che 
| abitano: poco-Iungi dal'luogo ove- era 































scaduta. la. disgrazia. c 
4 Let simo. Tornazzi era: già morto. 
Il'cada 


ere fu Frasportato, sudi una 
carretia:dei Sello alla cella mortuaria 


‘assoluto l' esistenza dei fatti: dell'Austria 
‘accampati: per legittimare îl'suo ‘ inter- 


‘vorrebbe adottare è spropoivionala ai di- 
siti ‘che ‘l'Austria ‘crei, sieno stati. vio= 
lati: dal: Moritenegrò in danno: degli al; 
danesi è degli. stranieri. Inoltre le‘auti 
rità montenegrine negano nél:modo 





morti: Ira i mostii. un. ferito lieve- 
mente, alpino del -battagllione Susa, 
è in gendarme: mortò. Alla sera verso 
lecore 21i ribelli‘tentarono un attacco 
alle ridotté Tolmezzo, «che ‘risposero 
icon vivo fuoco, Verso-la mezzanotte 
il‘baitaglione» alpini-tiuscì ‘ ad aggi- 
ire i ribelli; attaccandoli alla baionetta 
: pose.in.fuga disordinata, con gravi 






















E 








da:-possibilità che 


sa danceggiare: il ‘Conzorzio: Léedra, 
onde’ sarebbe. stato ‘ingiustificato: il 
Consiglio provinciale. ‘86,. ascoltindo 
le opposizioni del. Consorzio”: Ledra 






siderazioni ch; ‘abbiamo: esposte-ieri* 
e cioè, che Ja.parola di un: compe. 
tente come è l'ing... Granizotto:: nega 
la ‘derivazione ‘di 
neque domandata dall'ing. Pitterpos- 


Co fà 262 1943, 


Ed una riprova dell’affetto e della 
riconoscenza delle tante che già fu- 
rono allieve della ‘esimia. educatrice, .' 
la si ha nel risultato ‘della. sottoser - 
zione iniziata sulle colonne del nostro 
giornale per onvrare la. memoria ‘di 
lei con qualche opera buona”:—: un’ * 



















































ALGPE SO, 40, ; spa uga disord) 
‘del ‘nosiro cimitero. pe si Pit pa 20 (00%, |jeerdite.-Fra.i nostrivifurono quattro [soltanto è sostituendosi:ad altri corpi [letto ‘alla Colonia Alpina, si. diceva > 
ni, segreta) Gioni Accorseto il:medico dott. da Ha ni Pe 9 molto {feti FEE tecnicì che dovranno pur: dare il foto sulle prime, dubitando quasi del ri- 
‘Riocardo, cassi LR o oe ono constatare dei ili giudizio în :merito;.avesse: ‘dato. pa- [sultato; ebbene Faccogliethmo già 342 
1 fa-morte “del poverò. carradore, 0-1 solita favola del. rere contrario. Il’ Consiglio. provin: {lire quel primò timido scopo' fu sor-. 
















brigadiere: pei indagini: del':casò.: 
PI fatto. luttuosissimò'-ha:-dest: 
"| appena conosciuto penosa impressione 
‘[CIVIDALE: E. 
“3: quaresimalista 
‘colto: da malore in' chiesa 
Quasta: mattina; “mentre la: nostra 
Basilica“ minore:era gremita di':po- 
‘polo; in attesa della solita predica pel 
| venerdì ‘santo; l'abate: quaresimalisia 
‘{venne::colpito: da improvyiso-lieve ma- 
lore. Fu subito ‘soccorso dagli astanti, 
@.la' predica stessa: non: ebbe luogo. 
Questa sera; (poi,:causa il.tempo cat- 
i on: si ebbe: effettuata “Ja-tradi= 
cessione: all'aperto; limi- 
\’nell’interno del-témpio. 


passato : paganimo Je 100 lire . por il 
‘letto. da intitolarsi fenèratò 

ndr 
esso “figuri fra; 
della. Socfetà 
a zia; «Rebtaiio 42 
ire... Possiattio sperarne altie 108, per 
raggiungere la somma di live 1450, 64, 
iscrivere Giuseppina, Grasselli nel li- 
bro d’oro della Dante All i 
che tenne"l’alto iflicio suo: ui 
posto: d’onore ;aul ‘confine’ della/Patria *, 
libera 9. Alle:geritili ex alliove..il'ri- 


l'agnello. Svuaii sar 










gine dl Te tano 

































vatini, si ‘svolgerà1a' pesca la! ‘quale 
ormai'vanta:tradizioni:: veramente :tu- 
minose: ed' onorevoli “per: la” città: tio- 
‘stra;. perchè. costituisce ogni‘anno una 
copiosa forite: gui: la*beneficenza' pub- 





della Camera, putati nél più alto 
iledizio si Tevarono::dai seggi. Il. ‘re 
lo indossato l'uniforme di gene- 
ti Issimo; calle spalline A bbrinate: pi 
Pia regina i «pure: abbigliata ‘al lica SERET a] È 
i e % può-attingere, È 
‘garica davanti a Scutari può i fatio hora ice dalla BraN'erone Sono“eretti-i-soliti ‘palchi; «sotto “la 
rino scoppio terribile: <T soldati :-che «du-| ‘11 inetropolita recitò una preghiera, | Loggia di S. Giovanni; e oggi è que. 
ranle: l'assedio ‘si-sono-nuititi* di troppe poi-lesse la formula ‘del giuramento qc si dlepontamnolirdoni del 
délusioni e di troppi odi credono. chela chelil fe. ripetà a voce alta. Il. tel ato gli elenchi;...trasmessici Ha 2 
resistenza ‘della città - sia dovuta. a una. firmò quindi la formula che fu con-| emerito Comitatò; perche, ora di 
rta: occulta superiore alla - tenacia e frofieiniat&-dAl’ TRIGISOI e, dal. metro- spazio ..del--. giornale‘.è “insufficiente 
forza oca 7 È Jiolita..I: ministri, .i-deputati eil pub- gonfio) enigio.tat 
forza dei turchi. bilico: proruppero in-ovazioni entusia-|QUasi ogni giorno a-contenere  Hitte 
E quando questa” credenza fosss von:l'stiche, prolungate: i: Î le sigie Mspondenze, È gli: articoli e de 
fermata da ‘una dimostrazione ‘navale;| } La coppia reale fu fatta segno a ogni parte della” Diovingia ima.a | 
n i; ji stria pot ig: | avazioni sentusiastichie: da. parte della. p PEOVII 
l'atteggiamento dei potrebbe: @&-li no" così nell’andata come -nel ri.|PiAmo che sono moltissimi e parer 
‘sere: causa che avvampasse- più grave e i 21 di.iùn:.reale Valore; Bastano, per.darne; 
8 iti ROS » PI O 


wel. — Giuseppe 
ino. Sainassa, e. Romaniti 
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icesimo; “sussistessero: ‘ancora; 



























































































































































































ieri; 1’ asses- 4 ITA rino dalla reggià alla: camera. Sii 1 
ni Francesco, | spaventoso | incendio di: quello ‘che dv-| pg -Giorgio ebbe. il cuore uti'idea,"quelli.: esposti: nelle, ‘vel duole.ripetera<che purtroppo tali di. "  [4' 
lavori:del-.|vampa: sinora: nei Balcani: Te RW È ‘fficoltà non sono: -stateancora tutte 5 
DEC ; % pio iett ‘è na-polmone trapassati. Ri 5 1 

seguente |. (NB. Malgrado tutto questo TUMOrI} primi 21 Il Mstins ; isoltò, PA . 
16:s0prà | minaccioso, l'impressione: sintetica Pari :21::Il :«« Matin:p ba da Salo= ‘LaSoci ettrica Friulana; è vero, , tg 
:---{della:situazione stivale, - per: quanto. eco: L'autopsia del-corpo di re Giore ha da ‘lunedì ‘infominciato i Javori di ++ ] 
[concerde i rapporti dell’ Austria col|80 3% oimone Toei] proiettile tra: De aterro per la sgostruzione della linea ; i 

Mobtenegro; si -è che’ non : pare “im ore: tadini È i ima ciò ha fatto:e fa in terreno: pro- 

ont i minente lo acoppio:di una crisi. Red:)|p* morte deve ‘essere stata‘ quasi i-|fadini,. pensendo cche, ‘in ogni Modo. | irio, perdimostrari la sùa buona vo: 
‘contribuenti; che Ja ian i °° {drantanea ed ‘il ‘re‘non deve aver‘ sof-|il-Joro tentativo “andrà a” vantaggio/jontà.Uontinuerà! tici ‘lavoti ‘in! sede € 
l'oò, Consiglio se int t0| L'Austria ha fatto un secondo p9880 terto nulle; giacchè Ja‘sua bocca è |di istituzioni così benefiche quali sorio| Lropria finchè, vinte.1è difficoltà del- 

An adottati itubi di ghisa anche sulle] sid energico a Gettigne: incora ‘atteggiata ‘a sorriso, E -stato{la Congregazione di Carità, la pone Fespropriazione (c’è di - coloro che 
‘Nell'interesse dei soci si avverte che | diramazioni nelle frazioni del Comune |. più energico a Celtigne | ibile ‘spogliare.la' ‘salma, ‘che(BR0ieti “-dell'Irifanzia, Ja:scuolace. chiedono:8-e perfino 12 lire al-metro € 
sali lezioni saranno riprese. nella do- [nel lavoro di costruzione del Pojana, Quali “sarebbero lè intenzioni: 6 ‘gli/Sarà sepolta nell’aniforme da campo TE Ri siculgaiiboila quadrato!) potrà estenderli. è ( 
elica Sliccessiva 90: °-° | valendosi dell’ articolo 87 del. capito: opi della “monarchia =" che-il ‘re. portava-al momento dell’as-|. ea UoIzamo quirici. oo nero. Speriamo che.i proprietari dei tere I 
gigi Jato di ‘appalto; che:dà facoltà di + : cri FEE | della ‘pesca: porti Una somma cospicua; Ireni espropiandi rientrino nei. limiti a 

stituirli ai progettati tubi: Manesman | Vienna 21 — La «Neue Freie:Pressey «|come ogni anno, alla beneficètiza it=/ 10] ragionevole, se costringere 
Sil siente al jimo intelli|1eca: In seguito all’atteggiamento- di tadin: rai cisiati torizcza [del ragionevole, «senza, gore A 
ii ‘e: conformemente alle ultime: intelli=ji<S2-. è > Astri È $ x ricorrere all'espropriazione forzata, la 
unicipale È ‘coll’ingegnere ‘progettisti “{negativa del: Movitenegro, 1 Austria: »[ Programma musicale chela i dita di tera | 

oralouee di slementi [Lenco coll'ingegnere progettista: cav. | ineria ha già fatto. a “Oettigne un <.| Banda di ‘Coligna diretta dal: maestro | Quale importerebbe perdita di tempo © 3 p 

p a OTno i rn = heria - to. n | Ba i «Coli "1 dal: maestri “ 1 a i dei 
‘edate per. deliberare pat ‘opportunità 0 feccio presente:che anche le am: secondo: passo, la cui forma-fu però n | Giuseppe “Maccagnolo eseguirà: “do- I teni sepioprisadi; facciamo :Lali ie © 
meno di conformarsi alla secolare tradizion ministrazioni degli ‘acquedotti del Rio | PIù energica:in confronto delle prime glinani-a'‘ser: dalle:20 alle:22 in pi: Fio -che-anche;i comuni 2'abebidino. e 
Sipae. durante. la” processione Hel: ‘Venerdì Gelato G delle Puglie 000 adoperato ga Collaboratore del:giornale rivolse LHinare oroaia dele Besta at sulle difficoltà. di non grave momento; î 
Stoto:si protubeiò alfermativamente.. .. --|i.tubi-Mai ‘acciaio) nel! dn col DORATI CÀ iI Hi tissi na tazilella” 1'esca: cui -sccènnavano giorni fa: per amore i 

i.tumi ieri séra ‘furono: accesi prima del È Una: personalità-.. intormatissima pone "i Tai bene ‘pubblico; e.: per _.d’.esecuzione 
di cnc " tica balcanica--della:monar-j —"" — cos'-oseieomno————;1. “Marcia Militare] Molta i; batite: opera int Il le 
la. «doifianda che. cosa ‘405 3, Verdi «Rigoletto si: ‘’.'Atto 1. Parto 1-| della importante: opera Intorno. alla “Li q 




























inattesa manifestazione se: stupi i: corre. 
jonari, e suacità il ‘risentimento di passati 
;tamisistratori ‘che - fl -casi ::simili;; ebbero:la 
“di: ‘opportunisti; fu: accolta. ‘com gioia 
Li Ascoli che ‘costituiscono la-grande: mag- 
‘zioranza del paese; SEI 
Too spirito imparziale; ‘comprende. fheni 
‘sto le -pagioni :par-le'quali:l''attuale’ amm 
i setrazione: ba creduto di: rimanere, come 


quale.si studia o si discute da 
da'‘troppi anni: vara 
1. Consiglio - Comunale: sarà” 
convocato: -per'il:28: corr.;-alle 2' pom. 
|. Fra:gli ‘oggetti da: trattarsi; rile» 
viaro-la-proposta: ‘di concessione di 
area-per 1’ erezione délinuovò Tentro s: 
la (proposta. di‘acquistare: una: inaf- 
fiatrice. automobile elettrica;-1’adi 
sione del, Comunéval“Consotzionnazio» 
nieto porta lotta control’ atta 






Tarditi «:Baci.degli ‘Angeli » altzor tanti, 


SEDE, - Anche, na Donizetti « Luoia: di Lamermoor » Quin- 
“lata: personalità rispose: «I nostri passi | 
“ {diverranno ;- più ici 
seguend: n 
l'altro, perchè la monarchia non tok 
tiracchiamento, “ter 
:>E.«che la, -diplomazia:;g! 
pre di “ mezzi . diplom: 
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cò-(esserdo: stata in:que- 
chiamata s0tto:Je armi:1a) 





, per ora. La: moi 











rà: di_ risolvere il cons'appi a "001 di 
mezzi: diplomatici; : perchè; eiraimente duell inovo maéstro 





“delta «caota@’ archi! 
= *Frasgli oggstti per la: prossima:se- 
duta ‘del'cousiglio Comunale: viè nella 
parte. « segr ta y, questo: * Comunica» 
‘zione dello: dimissioni . presentate “dal. 
testò eletto maestra della scuola d'arti" 


fino call’e=qi 






















odo particolari 
TO d'ogni. ei 
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gole falo 
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‘per: cl i; 

co|ness, di Bologna; 
allievi:di quel: Conservati 
è applaudito: come-solista 
tantissimi: cone fui 
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loro vedove, — Oggì, vigili 
Sisqua, 


J padre e suocero Gio. Batta 


Gara di scherma. 
ra i più giovani allievi del Mae 
Cancata ebbe lungo ieri pome- 
pgio nella “armi della Società 
nese di Ginnastica e Scherma una 
a al fioretto, alla quale assisterono 
o interesse tutti i presenti. 


la signora Mary]; 


la signora Mary 


i dn signora Co- (jo 
Îl cav.i, 


0a Cont, 
pitano Mannati, il 
Carlo di Prampero. 


zione del m.0 Concato e furono pre= 

bduti dal nobile Alessandro dal Torso 

dal co. Antonio  Lovaria, suddivisi 

gara di classifica e poule girone 
ale, Eccone i risultati : 

Gara di classifica. 
II. Ennio Micoti 
-— IV. Gino 


Poule finale 
» Premio sig.a Vera Pecile, meda- 
a d'oro piccola; ILo premio Ennio 
coli, id. argento grande”; IILo ive- 
n Gino Airoldi, id. argento; IV.o 
rlo Kechter, id. argento media; V.o 
acco Piuzzi, id. argento piccola; 
Lo aequo Federico Kechler, Mario 
ecile, e Volfredo de Puppi con me- 
laglia di bronzo. 
Tutti gli allie 
lella bontà della scuola © dei .pro- 
essi ai quali rapidamente ? infati- 
bile maestro Conezto seppe condurli. 
ticolare menzione convien fare 
lella signorina Vera Pecile, che va 
jmostrando come anche e special. 
ente al sesso gentile la scherma si 
‘ddica quale esercizio più d’ ogni altro 
fficace per raggiungere un elegante 
sani» sviluppo fisico e vorremmo, 
he }’nculato esempio dei genitori di 
j fosse da molti altri imitato. 


La beneficenza quotidiana 


piierte col mezzo della Patria 

ev onorare la memoria della Diret- 

è dell'Uccellia, prof. Giuseppina 

regselli, offrono col nostro mezzo: 

in Forsmiti li Rina Zottig 

i 4, Maria Conighi 1, Emma 

veca Vuga 1, Bianca Pagani 

e Anna Pagani 5, Geatti 

2, Maria Paldi 2, G. H. B. 2, 
Grossi 2. 


diedero ottima prova 


La Casu di 1 ro di Udine sen- 
litamente ringrazia Sua Eccellza 
Mons.re Anastasio Rossi Arcivescovo 
di Udine per il dono di Lire 62 a 
dodici ricoverati e di altre Lire 100 


(la) Pio Istituto, in occasione della ee- 


rimenia del Giovedì Santo, 

A chi ha combattuto ed aUe 
o di Pa- 
la Società Reduci, distribuirà 
fa Susi e non Soci, a Vedove di Ve- 
terani è Reduci disagiati L. 500. 

£ tunebri dell’ infermiere. 
Alle ore quattordici di ieri sera segui» 
rono i funerali del vetereno degl’ In- 
fernieri G, Batta Venuti, rato il 
gennaio del 1848 e assunto in servizio 
al nostro Ospitale il 6 marzo 1886. 

Tita Venuti oriundo da Castions di 
Strada, fu accolto quale demente. 
Guarito, egli fu assunto in qualità 
d'infermiere nella sala stessa, ove 


$i presto per molti anni servizio Jode- 


vole. Ammalatosi ultimamente morì 
rl’altro nella sala 25, dove è infer- 


jmiere suo genero. 


H buon Tita era da tutti beneviso. 
La chiamavano Tite l'Elefant, perchè 
era d’una corporatura straordinaria, 
tantochè bastava la sua presenza, per 
inettere rispetto ai più riattosi. 

Ad accompagnari» all'ultima dimora 


volle intervenire anche il presidente 


cav. Minisini, il quale disse delle e 
commoventi parole ricordando i me- 


Jiriti del povero Tita; l'ing. Cudu- 


gnello consigliere, e il segretario del 


.il'Ospitale, dott. De Senibus, tutti gli 


altri impiegati del Pio Luogo, tutti i 


colleghi liberi del povero estinto... 


Sia la pace con lui, per il bene 
ch'egli prodigò nella assistenza a tanti 


N sofferenti! 


I funerali furono fatti, come di- 


cemmo, a spese dell’ Amministrazione 


Ospitaliera, quale contributo di rico 

noscenza all'opera lodevole per tanti 
anni prestata dal buon Tite. 
Ringraziamento 

Le figlie e i generi chel compianto 

‘enuti, 

con il euore riconoscente e commosso 

esprimono le più sentite azioni di gra» 





5 zie all on.le Consiglio d' Amministra- 


zione e a tutto il personale dell Ospe- 
dale Civile che tributarouo con s0- 
lenni onoranze al foro adorato Estinto 
decano degli infermieri dell'Ospedale. 


Finalmente! La Giunta comunale 
nella seduta di ieri, autorizzò la spesa 
per la demolizione dello spanditoio 
sull'angolo della via Roma-Viale della 
stazione. Sarà sostituito con una édi- 
cola posta lungo la linea degli alberi 
esterni del viale suddetto. 

Per le scuole. — La Giunta co- 
munale deliberò ieri di far allestire 
dall'ufficio tecnico i seguenti progetti: 

a) compimento dell’edificio in su» 
burbio Gemona-Pracchiuso ; 

b) fabbricato a sei aule per la fra- 

ne di S. Osualdo; / 

c) aggiunta di un'aula in ciascuno 
degli edifici per Baldasseria e pei 
vasali Cormor. 

Antagra Bisleri < 
per la Gotta, Diatesi urica, Arterio- 
sclerosi. Chiedere opuscoli gratis 
Felice Bigleri e €. Milano 


ARAN AIAR 

Si pregano è signori abbonati che man= 
cassero anche per una volta del giornala 
di volerne dare immediatamente anviso 


HI pri 

jtiene nella, nestra € 

imodernissima Macelleria del 

iseppo del Negro in Via Pell 

è affermato ie n volta conti 

straordinaria esposizione di ieri sere, 

che ha hiamato una vera folla 
trasfoumerà 


trovare in una 
Mucelleria anche di città maggiori 
della nostra, un più ricco, abbondante, 
svariatissîmo assortimenio di Carni, 
Vitelli, Capretti, Agnelli. Pollerie eco. 
some si irova in questa del sig. Gin. 
seppe del Negro, al quale certo non 
può mancare il favore del pubblico. 
Auguri. 

Aucora delle macellerie, - 
Anche la macelleria di Bellina Giu- 
seppe in Via Aquileia accanto la Chiesa 
del Carmine, ha macellato due splen- 
didi buoi di primissima qualità det 
peso di 890 ks., e tiene pure agnelli 
e capretti iltutto di primissima qualità. 
Nella rapida rassegna dei buoi 
macellati per l’accasione delle feste 
Pasquali abbiamo ommesso quelli della 
Premiata Macelleria Rinaido Del Ne- 
gro. Benchè è risaputo ch'egli vende 
carne di primissima .qualità tuttavia 
riteniamo doveroso aggiungere che 
anche i capi bovini da lui macellati 
sono da considerarsi tra i migliori sia 
per il peso netto raggiunto di kg. 1015 
sia per la squisitissima qualità della 
carne. 

Trenta aranei, zuccherini finis- 
simi per lire Una, all’ Emporio ‘Ligu- 
nana. 

Da oggi, le premiate Foccaccie Pasqua- 
lisi possono assaggiare nelle Pastic- 
cierie Galanda. Spedizioni richiesta. 


Cuochi, buone massaie, ricordatevi 
che i dadi brodo GRAF sono i mi- 
gliori 


CronacaTeatrale 


TEATRO SOCIALE 
Novo Cine 

Questa sera si darà un imponente 
capolavoro deila casa Gaumonte de- 
stinato al più grande successo, Si in- 
titola: Iniqua trama. — Dramma sen- 
sazionale diviso in tre parti con rie- 
scitissimi colpi di 
Precederà la rivista cinematografica 
Pathè journal riproducente le solenni 
onoranze al generalissimo Caneva a 
Ferrara. 
Chiuderà questo interessante spet- 
tacolo una brillante scena comica. 
Le rappresentazioni incomiciano alle 
ore 18. — Domani alle ore 45. 
Nelle ore serali le films sono accom- 
pagnate dali’ orchestra. 

TEATRO MINERVA. 

Cine Splendor. 
Raramente ci fu dato vedere nei 
giorni feriali la folla che grémiva 
iersera il teatro Minerva. I programma 
splendido davvero, è uno dei migliori 
finora ceduti e non mancherà certa- 
inente di attirare numeroso il pub- 
blien anche questa sera. 

L'impresa Bernardino ci prega di 
rilevare che il fiim Sw gradini del 
trono, pur essendo annunciato anche 
pa domenica, si dà questa sera per 
‘ultima volta. 

Domani nuovo programma, 


Cronaca degli affari 


Fallimento. — Con sentenza 19 corr. 
il nestro Tribunale d’ ufficio, ha di- 
chiarato il fallimento di Augusto Cos 
di Matteo commerciante in mercerie 
di Codroipo. Giudice delegato co. Ar- 
naldi; curatore provvisorio avv. An- 
gelo Feruglio. Prima adunanza 3 a- 
prile, chiusura verbale di verifica 8 
Maggio. 


Corriere Giudiziario 
Tribunale di Udine 


Presiede co Arnaldi ; Giudici Pampanini e 
cav, Cavarzerani P. M. dott. Tonini, cane. 
Voip lifens. avv. Venturini di Cividale. 

H quinto farto, — Luigi Sguerz 

Batta di anni 22 nato a S. Giovapni di Man- 
tano e residente a Visinale, condannato già 
altre quattro volte per furto è comparso g è 
altre quattro volte per furto, è comparso 
entro la sbarra imputato di avere nella notte 
del 27-28 gennaio 9ì3 in Rizzolo rubato 5 
sacchetti «li grano del valore di L. 45° 

L‘ imputato confessa che con le unghie rup- 
ps la serratura d' ingresso di Sacchetti di qui 
nascose in un covono di canne di graaoturco 
8 vendette poi tutto per L. 4. 

1) P- M. domanda 13 mesi di reclusione. 
Il Tribunale giiaccolla la proposta del P. M. 
e 59 giorni in più. 

Furti fu sorte. — otro sbarra sta pure 
la slavo Pietro Cencing di Giovanni di Mon- 
tetosca (Tarcetta,).Deve rispondere di furti 
in sorte. commessi a Montefosea nell’agos 
1912. Rubò secondo l'aceusa un orologio con 
due catene d'argento. L. 230 in biglietti di 
Banca. . 

Il Ceneig presenta le caratteristiche dett' i- 
diota, dalla fronte bassa, occhi piccoli ceru- 
lei. Non parta che il suo idioma locale tan- 





Catine Matteligh proprietaria del Restaurant 
dei Tr bunale, risponde al Presidente : 
— tesa vollo el se un imbecil d'un bor- 
botto che no se enpisce niente 
Lo parti fese, tutti Cencigh, confermano i 
fatti pa o meno intelligentemente ammessi 
anche dall imputato. 
Il Maresciallo dei Carabii 
Pietov al Natisone el il brig, di Finanza Si 
vio Biaggini, che operarono l'arresto ebbero 
l'abilità di lurli confessare i:furti commessi. 
A con'ermare la deffcenza -detl’ imputa: 
vennero aleuni testi tra cui il'sindaco di Ta) 
cetta Giovanni Specogna elle: disse: il‘nomni 
del Cencig essere morto neî- manicomio:di 
Venezia © ln famiglia intera presentare tutti 
i segni di deficienza palese. e: 
TIP. M. domania {3 mesi a giornii7idi:ré: 
elusione. - 
_L’avy. Venturini «i Cividalo pronunoi 
rtifeso dei Cencigh una arringa forte e:bri 
tante dimostrando la semi responsabilità: del 
l'imputato e la lievissimo. entità del furto; 
Mo all conta della bella difes: il Tribunale 
condanda if Cencigl n un anno un mese 83 


dii 


tochè ad un certo-punto |’ interprete siore|& 


Li 
fra libri e giornali 


= 


di Amura'te, 
a Cossovo, nel 1389; e di Serbia non 
a più che am cumulo di bar- 


òria, nel cuore de' 
ido era il ricordo “elle glorie 
passate, degli eroi grandi: fiore di 
lor gente dalla vita sorante di fra- 
gori di battaglia, 
E poichè dle 
la delorosa, eupa # 
e perdersi, profondarsi nel 
glorioso ; e rammentare gli anni che 
furona e che non erano più, e favel- 
lare delle generazioni eroiche, e degli 
uomini belli e forti e valorosi : al- 
l'ombra della granda ruina, sboccia- 
rono voci nlate, colebranti le gesta 
di Sire Lazzaro e di Marco Cralievi 
E così su per i monti erti e diru 
pati, e per i serbi piani fecondi è 
rigogliosi, dal decimequarto al de- 
cimonono secolo, fioriro: o sovrani su- 
perbi di bellezza ì Canti Iirici. 
Canti freschi, schietti, semplici ram- 
pollati dalle più intime e profonde 


: cavo era obliare 
itù presente: 
passato 


Iscaturigini della vita di una intera 


nazione, di tuttu un popolo nobile e 
guerriero. 

Epos, nudi come fiori, fluttuanti tra 
il vero e il meraviglioso, tra l’epico e 
il famigliare, fervidi d'amor patrio, è 
di umani più drammatica e com- 
plessa di quelli di Achille e di Or- 
lando. 

C'è in essi un mondo d'azione e 
di pensiero che avviva e accende l’: 
nima nostra dell’ardore e della luce 
dell'epopea omerica. 

E ‘dolce è nell'ora che volge, indu- 
giarsi a leggere nelle bel'issime forme 
italiane, nelle quali il Tommaseo ha 
ricreati, questi poemi. di alta poesià 
di un popolo che è risorto. 

E' bene ha fatto Domenico Bulfe- 
retti a curare questa bellissima edi- 
zione e ad aggiungere altri canti 
aparsi in libri diversi, al volume Va- 
rese. a. %. 

N. Tommaseo. — Canti Ilirici a cura di 


Domènico Bulferetti. so . 
Milano, 1913. Libreria Editrice Milanese. 


MEDISTSS STE, 
Domenico Del Bianco gerente tepore, 


Oggi, dopo venti giorni di ‘atroci 
sofferenze. spiccava îl volo al' cielo 


“NELLA FALESCHINI - 


mamma Teresa Simonetti i parenti 
desolati ne danno il triste annuncio. 
I funer «di avranno luogo sabato alle 


ore 14. 
Colloredo di Monte Albano 21 marzo 1913. 


PROTESTA 


Molti mafiti si tamenteno che un nuovo 
fiagello è venuto ad aumentare le spese 
di famiglia ; infatti l’uso del Lysoform è 
divenute cosi indispensabile «e casì conti- 
nuo da destare una seria inquietudine in 
tutti coloro che non nuotano nell’ abbon- 
danza, 

Le signore però dicono e sostengono che 
il Lysoform ‘rappresenta un’ economia è 
che non sapranno mai rinuneiarvi per: lè 
a questo disinfettante della persona e delia 
ca a, pon velenoso, di grato odore e tanto 
etticace, attribuiscono i' assoluta mancanza 
ilî malattie nelle loro famiglie ; ormai non 
c'è persona pulita che non usi per sè il 
Lysoformm Primo e non e' è casa, che si 
rispetti, in cui la disinfezione col Lysoform 
Greggio non sia fatta su larga scala. Par le 
Signore in particolar modo il Lysoform 
Primo è veramente prezioso, 


Achille Brioschi e ©. - Milano. 


I Sindaco 


del.Comune di Buia 
avvisa © 
I mercato mensile che aviebbe do- 
sito aver Inogo in questo comune il 
24 Marzo corr. seguirà invece il 31 
mese stesso. 
Buia, 21 Marzo 1913. 


del Dottor 


Ant. Cavarzeran 


per 
Ghirurgia-Ostetricla 
Malattie delle donne 
Vistte dalle 11 alle 14 gratulte per poveri 53 
UDINE 
Via Prefettura 10 


È 
EA 

TELEFONO N. 309 si 

DE TELE NARA O NA na SAS Pane do 


CASA DI SALUTE 
del dottor 


METULLIO COMINOTT 


TOLMEZZO È 
per. Chirurgia Generale 

Ostetrieia - 
“ Locali-di-nuova èd apposita costruzione 
le.sale d’operazione. — Stanze di degen; 
“da-due eun letto — Bagni ad uso eselusivo del 
degen nella Casa — Riscaldametito a term 
tone: >. 





giorni di reclusione al risarcimento dei dinbi 
alle parti i acerssoat 





all'Amministrazione. 


TRESS e €. Londra 


BORSALINO extra-extra 


Iì papà D.r Daniele Faleschini, la|.{fi 


imecologia | _ 


SABATO 25 Marzo fg! 


FINA ALPI. CARNCHE 


Specialità rinomata 
della ditta 


Arrigoni Stradiotto 
. Willa Santina {Udine) 


in vendita a Udine presso le 
Ottellerie e Bottiglierie Girolamo 
Barbaro e Giuseppe Giuliani 


CISA: di SCURA SPECIALE n 


CONSULTAZIONI - GABINETTO 
di FOTOELETTROTERAPIA 
; per le malattie 
SEGRETE, VIE URINARIE € della PELLE 


con annesso 


ISTITUTO FISIGOTERAPICO 
x per trattamento 
delle malattie costituzionali e del ricambio 


Dr. Prof. P. BALLICO spesi 


Mocente in Dermosifilopatia  — 
#*’ ‘nella R. Università: di Bologna 


VENEZIA 


S. Maurizio Pal. Zagurl;:2631-2632 - Telefono 78 


UDINE 
Cniultazioni tutti sabati dalle ore 8 alle 11 


Via dei calzolai Num. 9 (Vicino al duomo) 


. Casa di Cura: 


per ie malattie di 


NASO - GOLA 
ORECCHIO 


Mott «Cav. ZAPPAROLI 
abieta 
ato della R_Praottana 
- Via Aquilsia 86 
Wisbie tutti ì giorni 
Camere gratuite por malati poveri 


dal 





i 


Tiblimnfo Bargio — 
Datt. V. COSTANTINI 


la Vittorio Veneto 
Premiato con Medagila oro 

alla Esposizione di Padova e di Udine (1903 
Con medaglia d’oro e due grandi premi 
alla Mostra del confezionatori del seme di Milano 

n (1906) — 
{.a fierocio callalaro bianco-giallo rinpponase 
Itierocio biauco giallo sferico Chinese. 

bigialio-oro cellulare sferico. 





PREMIATE PASTICCI 


Via Bertolini N.-6 


Maechinario completo pera lavorazione d 
ESSICATOIO: per Ja stagionatura del'16 
LAVORATORIO. SERRAMENTI 
. Comuni © di RSS 
ITO TAVOLE PIALLAT.:E 
ad incastro per pavimenti 


FABBRIGA E DEPOSITO PARGHE 


DEPOS. 


PREMIATA FABBRICA BICICLETTE 


T. DE LUC. 


UDINE —- Porta Cassigrineco — UDINE 


Officina meccanica; | Fabbrica Casse forti. tei Chiusare: ‘onda 
‘ latte — Ringhiet rana ped 1” A 
X Nichelature.e Verniciatura: a fuoco È 
Impianti Riscaldamento ‘° Termosifone, 
Grande deposito scaldabagni a gas, a petrolio ed a carbone; Vasche 
bagno, apparecchi sanitari ‘ecc. Ì i 
Rappresentante per la: Provincia: del ciel 


“Girolamo Barbaro - Udine 
È Sempre focsone le 3 


RINOMATE  FOCACCIE PAIS 


AS SI spédizioni anche ‘per l'ést 


3g Assorti ento di bellissime. wova sin cioccolato. decorate,.in vetro; int:s 


# Splendido servizio .d’argento per. Nozzé € Ba 
i) ‘Telefono 2-83 


fsronerocemomzee 





poliginilo speciale cellulare. 

ignori e co.Fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
ine le commissioni 


Mali di Cuore 


GORDICURA-OTT-CANDELA 


di fama mondiale. - In tutte le far- 

macie. - Opuscoli gratie, INSELVI- 

NI,BESANA ROSA, e € - Milano. 
SSR: en] 


EPILESSIA 


(Vedi avviso in.?quarta pagina) 
RANA 


Agricoltori 


Il Jetame delle Stalle militari di U-|* 


dine-(il: migliore e ché assicura ab- 
bondante raccolto di grano) costa 
C.mi 50al:quintele se ritirato dalla 
Caserma; e 65 dal deposito. 

Il deposito: trovasi. fuori porta Ge- 
mona;  strada...di. Planis, dietro sta- 
zione-Tram Elettrico. L’ Iinpresa* 


Capitali disponibili, cedonsi 
mutuo; > ; 

Otferte:G. D. prosso- }’ Agenzia A. 
Manzoni e C. 


è 


‘Corrispondente 


Velto. cercasi (da: ‘primaria, ditta 


; se Sonta par favore;-saprebbe lei indi 

quelia VENDITA MILANESE che vend 
“Ani sì, non potete sbagliare 1 

gozi, uno In Via Gemona dirimpei 








9 Non vi: 
patrià 


“non’rimanendò in_q 
voi: poco- interessante ? 
in: divisa guardarono il 
atto ‘interrogativo. Una 


ctala Sudaola ‘al cospetto:della polizia ! 


ire che serviresto meglio: la 
igilando per le strade, che 
esta . stanza per 


Stera:mai::visto.. una. cosa simile 


“Anchel'ufficiala era rimasto di stucco, 
r lamia impareggiabile ‘fred= 


è cal':vedei 


‘dezza;: 


corgersi 


e'tivoltosi ‘ 
posero ad vin lungo interrogatorio. 


:Non-otecorre dire.che.neppur:da lui 
riuiscirono a cavare un gran. che. In- 
v ispondere. alle foro domande 
.“Aftonio li investì con una tale filza 
i‘d’ insolenze”chéè- io noti: potei tratte- 


. Vece-dì 


Ù ei ‘impagabile! ’— ‘esclamò ‘Au- 
tonio impotente -a--rattenere la ‘sua i- 
larità::— :Ragazzo.mio, non credevo 
davvero che iu fossi.capace di tanto! 
Tien-duro é*falli schiantai:di rabbia, 

I.funzionari mostrarono allora d’ac- 
i della: presenza: di mio.cugino, 
‘lui; senz'altro’ lo-:sotto- 


N. 81 - SABATO 


metà delta chiacchierata di Antonio, 
si sarebbe certamente domandato s0 
invece di trovarsi nella polizia russa, 
egli non fosse rinchiuso in una gab- 
bia del giardino zoologico. 

Atitonio concluse conl’invitare il fun- 
zienario a bèrne un gotto, traendo 
da un ripostiglio una bottiglia del più 
genuino: « whisky » irlandese. 

Frattanto io m' ero seduto al tavolo, 
e:senza curarmi della polizia, avevo 
incominciata una.conversazione in in- 
glese con Antonio. 

L’aroma del nostro liquore nazio- 
nale:non piacque ai funzionari russi. 
E la nostra studiata indifferenza fece 
alfine. uscir dai gangheri il capo della 
squadra. 

Per l’ultima volta volete dirmi 
il vostro nome e che cosa fate? — 
chiese l’uomo divorandomi con gli 
occhi 

— Ed io per l’ultima volta vi ri- 
peto che non vi riconosco il diritto 
di: farmi una simile interrogazione — 
replicai, tra una boccata e l’altra di 


sz Marzo 1Dì5 
glese? — feci con fiero cipiglio. 

— Sei un grande uomo, Uberto 
mio! — disse Antonio. 

Il funzionario, al pari dei suoi col- 
leghi del treno ferroviario, parve col. 
pito dalla responsabilità del grave ri- 
schio che correva, Stava ancora in at- 
teggiamento dubbio, tormentandosi la 
torta: quando Antonio fece di un 
tratio: 

— Per tutti i dirvoli, ragazzo mio, 
ora dovrai pure parlare! 

Il suo sguardo era caduto sopra un 
utficiale dalla divisa luccicante, ap- 
parso improvvisamente sulla porta della 
sala, Uno dei poliziotti doveva evi- 
dentomente essere sgusciato fuori in 
cerca di un superiore per risolvere la 
situazione. L’uomo in borghese non 
cercava io che abbandonare ogni 
responsabilità. 

Rendendomi subito conto delle mu- 
tate circastanze, tentai di guadagnar 
tempo lamentandomi col nuovo venuto 
dell’insolenza dei suoi subalterni, 

Egli mi ascoltò pazientemente, e 


SEI: 


sapere con chi ho onora di parlare. 
co vinto! Non era assolutament 


ario Perroviario, 
Paetonze da Udine, 
ved: dA e, 10.45 


possibile resistoro ad un invito espres- #% Pustebiy 0. > n 
or Ti Villa {paricuss 


so in forma si certese, Con tutta la 
dignità che potei assumere, risposi; 
— Io sono jcattacchè »  all’Amba 
iata inglese di Parigi, e mil trovo a 
Pietroburgò. per ragioni di servizi 
Mi chiamo Uberto Guascog e e mio 
cugino — quì presente = l’on, An- 
tonio Fitzgerald figlio del conte Tipe= 
ray, avendo fissato teniporanea dimora 
in questa casa, mi la invitato ‘a far- 
gli visità, Spero ora, che mi sarà 
permesso di ritornare in pace al mio 
albergo. 
* L'ufficiale s'inchinò ossequiosamente, 
— E'.certo nostro desiderio di non 
recar noia alcuna ad un gentiluomo 
quale siete voi... Ma vi sono tor 
lità dalle quali-non possiamo sottrar- 
ci. Volete dunque avere la bontà di 
mostrarmi il vostro passaporto ? 
— Ed anche le mi redenziali — 
dissi con tutta cordialità. 
" L’urbanità ed il rispetto dimostra- 


ur 


48 
Per dormi 
il 


D. 10.8-- D'ALTO 
28 


Giorgio 7.19 ‘> A.0,I3 
330 65,99 © 46.47 
0983 = 1854 — 


emana) 438 — 14,38 > 10/48 


nerè:uno scoppio di-risa, 
- Egli*fecesal comandante:del piccolo 
ello ‘una’: così: viva: esposizione 
a gerealogia :che*:se: il’ buon 
Li gmo-a vesse soltanto: “compreso” na 
« Dirigarsi esolusivamente 2 
ja: della -Posta..7.— ALESSANDRIA, Corso Roma 5Î— A) 
BERGAMO, Viale Stazione 20 — BRESCIA. Via Triesta (P. 
i Novellz 10 - GENOVA, libia 
ANO, Via S. Paolo 11 ADOV? 
PRONA: Via: Valerio Satulla 6 - 


timi da questo signore, contrastavano 
siffattamente col trattamento dei suoi 
subalterni, che provai subito una viva 
simpatia per lui, 


quando ebbi finito il mio discorso, con 
tutta cortesia disse: 

— Prima di discutere sul caso, con 
voi o signore, mi sia lecito almeno, 


Delle corrispondono amonime è di quéle 
le puramente personali, non si tiene lm 
qua conto. 


fumo. 
— In tal caso signore sarò costret- 


to. 
=-...Ad arrestare un ‘suddito in- 


Prezzo delle Inserzioni 


linea 0 Bp: di linea. misurata 
) a (divien in disci colonne) L. 0,50 
Via Scarpa 2 ò. ao 
SRL Pedra 


SPUMANTE come lo. CHAMPAGN 
MEDIANTE LÒ °° È 
Lvello di ricinu u'ork Iunabzi E più l'incubv degli afiulti, ne il terrore dei bambio 
BIBITA DELIZIOSA, AROMATICA, IDEALE. 1 


In Udine'presso In Farmacin AUGUSTO BOSERO — Via.della Posta 
Lab, Chimico Berfoni -Roma-Agenti' generali à 


Unica:esola-intermediaria fra ‘i-fabbricanti e: le famiglie. si propone. di fornire: a queste 
‘direttamente gli oggetti casalinghi: di prima necassità a prozzi di tutta convenienza, ‘L'Eeo 
“momalea che si'tro’ diretta:‘corrispondenza..con i più-forti:fabbricanti: -esteri.-e-nazio- È 
ali inizia <il:s00:lavoro presentando per ora. . | 


hi. 


Il più antico: il più eeoriomiico- 
1l più efficace - L’insuperabile de- 
purativo e rinfrescativo del sangue 


Tuscrito nella: Farmacopea. rica dal Remo Pag 389 
{SCIROPPO PAGLIANO 


i i ' 

liquido In:privere in Cachets. E° -indi- 
catissimo ‘In Primavera,: Ottimo :in: flatunno 

BENEFICO SEMPRE 

* Guariscè-in pochissimo: tempo lè malattie gravi 
recenti,.lo Malattie Cronichei Caturri dello stomaco 
dell'intestino l’Infiuenza;. le malattie del fegato, 
sli attacchi-reumatici.e.gottòsi,- le. malaitie ‘dèi 


Bambini;-della ‘pelle, del'sistoma nervoso;:leldro-. 
fe A disturbi tutti 


MOTORI » LOCOMOTORI 


BREVETTO 


MIETZ 3 WEISS 

AD'OLIO PESANTE ti 

EXTRA: DENSO /wazoyrj G x 
I MIGLIORI È 
PIU.:PERFETTI eD. 

ECONOMICI PERO 

L'AGRICOLTURA € - PeR 

LA PICCOLA INDUSTRIA 

OLTRE 1000 MOTORI FUNZIONANTI :: 

IN A . 

FRerva: Del miglior: stato dii salute: 

siii celeste Wravor fata, Ci en 

sata:dallafirma: «* Cast 

E Ultima ‘onorificenza > 

Diploma d'onore: Gran-Premio,- Torino 191 


(ella: di‘accapararsi 
quirenti::col-fornirl 
i primissima: qualità 








impotenza, debolezza. virile, 
È nevrastenia, sterilità 
chiedete istruzione al di 
premiato Gabinetto privato 
tel d.r CESARE TENCA specialista». 
Vicòlo S. Zeno; 6, p. 1- MILANO 
ISITE E CONSULTAZIONI 
ile:10:allo 11.6 dalle 14 allo 16 
Unire: francobollo er la risposta 
(Segretezza) 


ferismo'cd'altre Malattie Nervose 
arigcono radicalmente colle 7 


POLVERI O. MONT 
Mezzo “secolo di successo ‘mondiale ! 


‘Cura: di-un mese-L. 5 nelle Farmacie o di- 
rettamente dalla Premiata: Farmacia 


|D. MONTI - Castelfranco” Veneto - 


Atiestati:e istruzioni gratis 


Udiné presso : G. Comu 


micentiea Frifiana. miorbida. € 


le rughe, 


Y 


“font. 20, 30, 50, avonaneN 


ZIE «Ih:STALIAT 
ROMA 
Vià Lata al Corso; N. 6 


GENOVA | 
Via SB: Giac. è Filippo,-.17 


‘TORIN 

“ Via Orfane 
BOLOGNA 
Winzza S. Simone, 
eric 


Nelb'AMERICA:del:NORD. 
LL NEW YORK 


AGEN 





